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UNIONE DEI COMUNI            LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE
PROVINCIA DI PAVIA

CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO

QUANTIFICAZIONE E RIPARTIZIONE FONDO ANNO 2010

Il giorno quattordici dicembre  2010 presso l’ufficio del Sindaco alle ore 16,00
tra la parte pubblica rappresentata da:

Sergio Lodigiani. - Sindaco - Presidente

dott. Umberto Fazia Mercadante - Direttore generale – Componente

e tra la parte sindacale rappresentata da:

sig. Cassinari Antonio - Rappresentante Provinciale CISL/FP

Si stipula il seguente contratto integrativo decentrato:

PREMESSA

Richiamati i CCNL enti locali con particolare riferimento al CCNL del 31.07.2009 

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 38 del 30/12/2009 del Comune di Valverde e n° 55 del 30/12/2009 del Comune di Ruino successivamente modificate dalle delibere n° 12 del 30.06,2010 e n° 13 del 12/05/2010 rispettivamente del Comune di Valverde e di Ruino con le quali si approvava lo schema di convenzione del personale dei Comuni di Ruino e di Valverde da impiegare per la gestione dei servizi e delle attività previste in capo all’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese, costituita con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 27 del 01/10/2009 e n. 2 del 27/03/2010 del Comune di Valverde e n° 27 del 01/10/2009 e n° 2 del 01/04/2010 del Comune di Ruino, di approvazione dell’atto costitutivo e dello Statuto;

Dato atto:

· che le Amministrazioni Comunali di Ruino e Valverde hanno con atto di Rep. n. 159573/12810 in data 09.10.2009 hanno costituito l’Unione dei Comuni del Tidone Pavese;
· che dal 1.07.2010 i Comuni di Ruino e Valverde hanno proceduto a convenzionare il proprio personale dipendente con l’Unione dei Comuni del Tidone Pavese;

Visti:

· l’articolo 13, commi 1 e 2 del CCNL 22.01.2004  che stabilisce che l’Unione può utilizzare personale assunto direttamente o personale assegnato dai Comuni aderenti;

· l’articolo 14, comma 1, del CCNL 22.01.2004 stabilisce che al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, gli enti locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti cui si applica il presente CCNL per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo mediante convenzione e previo assenso dell’ente di appartenenza. La convenzione definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. La utilizzazione parziale, che non si configura come rapporto di lavoro a tempo parziale, è possibile anche per la gestione dei servizi in convenzione;

· l’articolo 30 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. prevede che al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli Enti Locali possono stipulare fra di loro apposite convenzioni nelle quali vengono stabilite le finalità, la durata, le forme di consultazione nonché i rapporti economici e finanziari;

Richiamata la sopra citata convenzione che prevede che:

· l’utilizzo da parte dell’ l’Unione dei Comuni del Tidone Pavese del personale dei Comuni di Ruino e Valverde finalizzato alla gestione dei servizi e delle funzioni trasferiti all’Unione dei Comuni del Tidone Pavese, come definiti dallo statuto e dalle apposite deliberazioni del Consiglio dell’Unione, nel rispetto delle norme regolamentari, in particolare del regolamento di organizzazione e strumenti operativi approvato dal suddetto Ente Locale.

· Il rapporto di lavoro del personale utilizzato, ivi compresa la disciplina sulle progressioni di carriera è gestito dall’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese, che diviene titolare del rapporto stesso, previa acquisizione dei necessari elementi di conoscenza da parte dei Comuni Aderenti che diventano a tutti gli effetti Enti Utilizzatori.

· per gli aspetti relativi al salario accessorio ed alla attribuzione della titolarità di posizione organizzativa, si rinvia agli articoli 13 e 14 del CCNL 22.01.2004 ed alla contrattazione decentrata integrativa attualmente vigente per i Comuni Aderenti.
· le competenze stipendiali del personale temporaneamente assegnato all’Unione dei Comuni del Tidone Pavese vengono erogate dall’Unione Medesima. 

Richiamati gli accordi decentrati sottoscritto nell’anno 2009 dai Comuni di Ruino e Valverde con i quali sono state quantificate le risorse decentrate;

Visto l’art.31 c.3 del CCNL 22.01.2004 che prevede la possibilità per gli enti locali di incrementare la parte variabile delle risorse decentrate ai sensi dell’art.15 c.5 del CCNL del 31.03.1999 nel caso di ampliamento di servizi e di implementazione di nuove attività da confermarsi anno per anno. In particolare si riporta la relazione del Responsabile del Servizio finanziario:

 “I comuni di Ruino e Valverde, a decorrere dall’anno 2004, hanno deliberato l’istituzione dell’aggregazione per la gestione di servizi a livello sovra-comunale, aderendo in tal senso all’apposita normativa emanata dalla Regione Lombardia.
La gestione congiunta ha riguardato gran parte delle attività gestite dai due Comuni: finanziaria e tributaria, segreteria, assistenza agli organi istituzionali, ufficio tecnico, servizi territoriali (polizia locale) e manutentivi (strade comunali,  parchi ed aree pubbliche, sport, cimiteri comunali, acc.).

Il personale ha operato in modo sinergico così da raggiungere significativi miglioramenti nell’efficienza ed efficacia dei servizi resi alla collettività: è stata ampliata la gamma dei servizi resi in favore della popolazione, soprattutto nel settore sociale, culturale ed aggregativo. In particolare sono stati eseguiti interventi di assistenza domiciliare anziani, portatori di handicap e minori, ed istituiti trasporti sociali finalizzati all’accesso degli anziani non automuniti alle strutture mediche e socio sanitarie. E’ stata ampliata altresì l’attività di cura e presidio del territorio mediante l’esecuzione di servizi di sfalcio e di pulizia degli argini stradali mediante l’acquisto di un trattore dotato di braccio snodabile ed altre attrezzature tecniche per la medesima funzione (trattorino rasaerba e tosasiepi);
Di contro, la Regione Lombardia ha sostenuto finanziariamente l’aggregazione, rimborsando annualmente una parte dei costi sostenuti dall’Ente che, risultando gran parte riferiti a spese di personale, hanno costituito un importante surplus di risorse in un periodo caratterizzato da ristrettezze finanziarie.

L’ammontare annuo trasferito all’aggregazione nel suo complesso (Ruino e Valverde) è risultato mediamente  pari ad € 68.000,00, da dividersi proporzionalmente tra i due Comuni; le maggiori risorse spettanti a Valverde  (al netto quindi di maggiori oneri scaturenti dall’attivazione di nuovi servizi) è prudenzialmente stimabile in circa €.10.000,00”.
A far tempo dall’anno 2010 la gestione associata di servizi è stata tramutata in Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese, con una complessità di adempimenti legati alla creazione del nuovo Ente Sovraordinato, cui  viene demandata anche la gestione congiunta del personale di entrambi gli Enti Uniti, e la gestione di gran parte dei servizi istituzionalizzati. 

Le maggiori entrate relative alla Unione sono quantificabili in € 68.000,00 per la parte del contributo regionale ed in € 100.000,00 circa per il Contributo Ministeriale.

Tale gestione associata ha prodotto economie di scala sia per effetto della gestione a mezzo di uffici unici che per la gestione in economia di alcuni servizi esterni (decespugliazione e servizi scuolabus e di trasporto sociale) quantificabili in € 20.000,00, senza contare i maggiori introiti derivanti dai trasferimenti regionali per la aggregazione e regionali e statali per l’Unione creata nel 2010.
Richiamata la delibera della Assemblea n. 28 del 26/11/2010 che autorizza la sottoscrizione definitiva del contratto collettivo decentrato integrativo per l’annualità economica 2010;
SI STABILISCE 

Art.1 – VALIDITA’ DEL CONTRATTO

1. Il contratto è valido dal giorno successivo della sua sottoscrizione da parte del Presidente della Delegazione trattante di parte pubblica previa autorizzazione da parte dell’Assemblea sino al 31.12.2010.

Salvo diversa espressa previsione riportata nel seguente accordo, la parte economica avrà valore con decorrenza 1.1.2010.

2. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti o non intervengano accordi di modificazione.

In caso di disdetta le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siano state sostituite da successivo contratto collettivo. In tale periodo, fino alla presentazione delle piattaforme contrattuali, le parti negoziali non assumono iniziative unilaterali, né procedono ad azioni dirette.

Potrà essere modificato, inoltre, a seguito di norme contrattuali o di leggi modificative o integrative.

Art.2 – FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’ – RISORSE DECENTRATE

1. Ogni anno si definirà l’ammontare complessivo del fondo e la sua destinazione.

2. Il fondo delle risorse decentrate dell’art 31 CCNL 22/1/2004 è suddiviso come segue.

a) Quantificazione e ripartizione della parte fissa del fondo per il salario accessorio;
b) Quantificazione e ripartizione della parte variabile del fondo per il salario accessorio.
3. Le risorse variabili di cui all’art. 15 c.2 (1,2% monte salari 1999) del CCNL 1.4.1999 possono essere rese disponibili di anno in anno solo a seguito del preventivo accertamento da parte del Nucleo di Valutazione/Organismo Indipendente di Valutazione delle effettive disponibilità di bilancio create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività dando atto dei risparmi attivati ovvero espressamente destinate al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità.
4. E’ possibile incrementare la parte variabile del fondo ai sensi dell’art.31 c.3 del CCNL 22.01.2004, che prevede la possibilità per gli enti locali di incrementare la parte variabile delle risorse decentrate ai sensi dell’art.15 c.5 del CCNL del 31.03.1999, per la destinazione nel corso degli anni delle risorse aggiuntive per l’attivazione di nuovi servizi o per l’implementazione di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento dei servizi esistenti ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili

5. Le parti concordano di formare il fondo delle risorse decentrate dell’Unione mediante il trasferimento e la successiva sommatoria delle risorse decentrate dei singoli fondi dei Comuni di Ruino e di Valverde.

6. Ai sensi del sopra citato art.31 c.3 del CCNL 22.01.2004  le parti concordano di incrementare la parte variabile del fondo di €.11.150,00 sulla base della relazione del Responsabile del Servizio Finanziario sopra riportata in considerazione che dall’anno 2010 i due Comuni hanno istituito l’Unione dei Comuni. Dette risorse potranno essere confermate di anno in anno dando atto del permanere dell’ampliamento di servizi e dell’implementazione di nuove attività che hanno permesso l’incremento del fondo;
7. Le parti concordano che in casi di economie queste non verranno riportate ad incrementare il fondo dell’anno 2011. 

8. Con il presente accordo si approvano gli allegati prospetti di quantificazione e ripartizione del fondo per la produttività anno 2010, che formano parte integrante e sostanziale del presente accordo nonché i progetti obiettivo individualizzati allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Art.3 – SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI E DEI RISULTATI DEI DIPENDENTI AI FINI DELLA PROGRESSIONE ORIZZONTALE E DELL’ATTRIBUZIONE DEL PREMIO DI PRODUTTIVITA’

1. Per l’anno 2010 si concorda che €.1.838,00, così come evidenziato nel prospetto di quantificazione e ripartizione del fondo, verranno erogati sulla base del risultato del raggiungimento di 2 obiettivi individualizzati definiti dall’Amministrazione e allegati al presente CCDI con le modalità di valutazione delle prestazioni e dei risultati contenute nell’apposito allegato.

2. Alla fine di ogni anno, e comunque entro marzo dell’anno successivo, saranno compilate le schede di valutazione riguardanti ogni dipendente interessato a cura dei responsabili di servizio o, in loro assenza, da parte del Segretario Comunale. 
3. La scheda dovrà essere consegnata ad ogni dipendente con obiettivi individualizzati.

4. La valutazione di cui sopra dovrà essere preceduta da un incontro fra il lavoratore e il responsabile. 5. Il titolare del progetto obiettivo dovrà presentare apposita relazione che darà conto dello stato di attuazione dell’obiettivo.
6. Il lavoratore in caso di disaccordo sulla valutazione esporrà per iscritto entro 8 giorni dalla consegna le sue controdeduzioni che saranno valutate in contraddittorio con il responsabile davanti al Nucleo di Valutazione/Organismo Indipendente di Valutazione. Nel caso che il responsabile coincida con il Segretario Comunale il Nucleo di Valutazione sarà presieduto dal componente più anziano d’età.

7. Sulla base della disciplina normativa e contrattuale all’inizio di ogni anno si calcolerà il numero di passaggi orizzontali possibili per ogni percorso professionale.

Per l’anno 2010 si concorda di mettere a disposizione una somma pari a prevedere la possibilità di n°1 passaggio dalla posizione D4 alla posizione D5 e n°1 passaggi dalla posizione C3 alla posizione C4, con decorrenza 1 luglio 2010, per il personale che ai sensi del vigente CCNL ha i requisiti di partecipare alla selezione.

La valutazione verrà effettuata sulla base delle schede di valutazione allegate al presente accordo.

ART.4 – DISCIPLINA DELLE PARTICOLARI CONDIZIONI DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA
1. L’individuazione delle fattispecie, dei criteri e delle procedure per individuare e corrispondere i compensi relativi a prestazioni disagiate, a prestazioni in situazione di rischio, a particolari responsabilità ed i criteri per l’incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse derivanti da specifiche disposizioni di legge, anche nell’ambito del nuovo quadro ordinamentale sono oggetto di contrattazione tra le parti.

2. Nella disciplina degli istituti di cui al presente articolo le parti concordano l’applicazione dei seguenti criteri:

a) per le attività disagiate: La prestazione lavorativa in condizione di disagio non è riconosciuta per le ordinarie condizioni di “resa” della relativa prestazione lavorativa e può essere riconosciuta solo nei confronti di quel personale che ha effettivamente svolto tali prestazioni e quindi in relazione alla effettiva prestazione in servizio. L’erogazione del suddetto compenso deve essere escluso in caso di assenza dal servizio e dovrà essere riproporzionato nel caso di prestazione ad orario ridotto.

E’ riconosciuto il disagio per:

1. Esposizione a situazioni lavorative connesse alla particolare articolazione dell’orario di lavoro ( orario plurisettimanale - Articolazione oraria a basso disagio) quale l’ articolazione dell’orario di lavoro dei dipendenti Piccolo Roberto, Bandanera Giuseppe, Marzi Roberto e Varani Maurizio durante il periodo scolastico al fine di esperire il servizio scuolabus delle scuole dell’obbligo e della scuola per l’infanzia, che comporta un rientro pomeridiano per 5 giorni settimanali e l’anticipo dell’orario di lavoro alle ore 07,00 della mattina, con una disponibilità giornaliera su 10,30 ore (dalle 07,00 alle 17,30); 
2. Partecipazione dei dipendenti Sigg.ri Bandanera Giuseppe, Piccolo Roberto, Marzi Roberto e Varani Maurizio al progetto “strade sicure” riguardanti il servizio neve della stagione invernale, ove in tale periodo i suddetti dipendenti sono a disposizione ogni giorno, festivi compresi ed ogni notte nel caso di intensificazione dei fenomeni meteorologici, per lo spartineve e lo spargisale, e svolgono il servizio avvalendosi di automezzi (trattori, camion con spargisale, ecc.) di proprietà dei Comuni costituenti l’Unione consentendo un notevole risparmio rispetto all’affidamento a ditte esterne che chiedono circa € 70,00 orarie per il solo servizio spartineve;
3. Esposizione a situazioni di disagio connesse a modalità di esecuzione della prestazione particolarmente gravose. Partecipazione dei Dipendenti Sigg.ri Bandanera Giuseppe, Piccolo Roberto, Marzi Roberto e Varani Maurizio che durante la stagione estiva il personale esterno (Varani e Piccolo) sono impegnati nei servizi di sfalcio erba dalle aree pubbliche e di decespugliazione degli argini stradali, avvalenndosi di macchine operatrici complesse (trattore dotato di braccio snodato, tosasiepi, trattore rasaerba, ecc.), che impegnano in modo massiccio quando inizia la crescita primaverile e di prima estate.
4. Esposizione a situazioni di disagio connesse all’utilizzo di strumenti, attrezzature, apparecchiature di utilizzo disagevole.

5. Esposizione a situazioni di disagio connesse alla particolare utenza e tipologia di prestazione fornita.

6. Disponibilità alla presenza i caso di chiamata per emergenze (es : neve)

Tenuto conto che l’importo dell’indennizzo deve essere determinato secondo criteri di adeguatezza e proporzionalità rispetto ai valori già riconosciuti per condizioni analoghe (es turno quale fattispecie di disagio espressamente tipizzata dal CCNL), le parti concordano che il valore da riconoscere per i punti n° 6 sopra riportati è pari ad euro 360,00 annui (Istruttore servizi alla persona Comune di Valverde),  per i punti n° 2 sopra riportati è pari ad euro 600,00 annui (Agente P.L. e istruttore demografici per orario disagiato per guida scuolabus gestito con modifica oraria plurisettimanale Comune di Ruino), per i punti n° 2, 3, 4, 5 e 7 sopra riportati è pari ad euro 699,00 annui (cantoniere Comune di Valverde che oltre a svolgere le funzioni di operatore esterno svolge le funzioni di autista scuolabus in orario settimanale) e per i punti n° 1,3,4 5 e 7, sopra riportati è pari ad euro 750,00 annui (cantoniere Comune di Ruino che oltre a svolgere le funzioni di operatore esterno svolge le funzioni di autista scuolabus in orario settimanale);
b) per le attività rischiose: le parti concordano che le condizioni di rischio sono determinate da condizioni lavorative e/o ambientali idonee a mettere a rischio la salute dei lavoratori interessati, non necessariamente collegate al possesso di uno specifico profilo professionale. Le fattispecie riconosciute sono le seguenti:

1. Conduzione di mezzi meccanici, elettrici a motore.
2. Impiego di attrezzature e strumenti atti a determinare lesioni.

3. Esposizione a rischi di usura psico-fisica particolarmente intensa.
L’indennità è pari ad €.30,00 mensili come previsto dal vigente CCNL, sulla base della presenza in servizio per le funzioni di autista scuolabus e di cantoniere; 
c) per maneggio valori: Le parti concordano di non attivare detto istituto;

d) incarichi per particolari responsabilità: L’attribuzione degli incarichi per particolari responsabilità è atto gestionale del Responsabile che può disporne la modifica nel tempo, in relazione alle esigenze organizzative dell’area e/o settore di diretta responsabilità.

Gli incarichi per particolari responsabilità possono essere conferiti per:

1. Responsabili del procedimento degli atti e dell’attività del  servizio 
2.Responsabilità di attività sostitutiva

3.Responsabilità di attività implicante l’esercizio di funzioni. 

L’indennità per particolari responsabilità è riconosciuta, sulla base della presenza in servizio, per i  punti n.1 e 2 nel seguente importo €.1.300,00 annui ( Istruttore servizi demografici – Responsabile del procedimenti e delle attività del Servizio - Comune di Ruino), mentre per i punti n.3 nel seguente importo €.1.000,00 (Agente di P.L. Comune di Ruino – Responsabile delle attività implicante l’esercizio di funzioni di Polizia Locale e di anagrafe)
Al personale cui non spetta altra indennità di responsabilità, nominato ufficiale di Stato civile e di Anagrafe, ufficiale elettorale, è riconosciuta una indennità pari ad €.500,00 annue;
Detta somma non è cumulabile con altra indennità di responsabilità.

e) per reperibilità: Le parti concordano di non attivare detto istituto;
Art.5 – PROGETTI OBIETTIVO INDIVIDUALIZZATI
1. I progetti obiettivo sono formalizzati mediante specifica scheda allegata al presente contratto; 

2. Si concorda inoltre sui seguenti CRITERI DI LIQUIDAZIONE:

Liquidazione

Al termine del progetto o delle singole fasi finite, se preventivamente previste, il Responsabile del settore, in considerazione della percentuale di realizzazione degli obiettivi dello stesso, predispone il prospetto di liquidazione secondo il modello sottoriportato per i singoli partecipanti. 

	PARAMETRI
	PESO 
	PUNTEGGIO

	1 – Raggiungimento obiettivo
	60%
	Max 500

	2 – Comportamenti organizzativi
	40%
	Max 500


Dove:

Raggiungimento obiettivo = il punteggio relativo verrà attribuito a seconda del raggiungimento dell’obiettivo collegato ad un parametro definito per ogni progetto 

Comportamenti organizzativi = Il punteggio relativo al rendimento va attribuito ad ogni singolo in relazione all'apporto qualitativo/quantitativo individuale nel raggiungimento del risultato stabilito; nel caso in cui l'apporto individuale 

Il rendimento sarà valutato sulla base dei seguenti criteri che saranno ponderati a secondo degli obiettivi:

1) precisione e qualità della prestazione

(compiutezza atti istruiti e/o attività svolte, correttezza delle azioni e delle prestazioni e grado della professionalità raggiunta)

punti da 1 a 5

2) autonomia organizzativa e decisionale

(capacità di organizzazione del lavoro proprio, capacità organizzazione e coordinamento lavoro personale addetto e capacità soluzioni problematiche)

    punti da 1 a 5

3) capacità propositive e proposte organizzative e gestionali incidenti sulla realizzazione del progetto

(livello attività propositiva, proposizione soluzioni di tipo innovativo)

punti da 1 a 5

4) rispetto dei tempi assegnati

punti da 1 a 5

Ogni criterio verrà valutato con un punteggio da 1 a 5 sulla base della seguente valutazione:

1. il comportamento dell'interessato è stato oggetto di contestazioni disciplinari, oppure  non  ha determinato  nessun apporto alla struttura organizzativa.

2. il comportamento dell'interessato  è stato oggetto di ripetute osservazioni ed è atteso un miglioramento da perseguire nel prossimo periodo.

3. Il comportamento dell'interessato  è accettabile pur tuttavia non concorre a migliorare le prestazioni  dell'organizzazione.

4. Il comportamento dell'interessato  è caratterizzato da prestazioni quantitativamente o qualitativamente apprezzabili ma ancora caratterizzate da spazi di miglioramento.

5. Il comportamento dell'interessato  è caratterizzato da prestazioni ineccepibili sia sotto il  profilo quantitativo che qualitativo, ovvero concorre a migliorare l' organizzazione.

Art.6 – NORMA DI RINVIO

1. Per quanto non previsto dal presente accordo si rimanda al precedente Contratto Integrativo Decentrato per quanto compatibile con le norme dei CCNL successivamente sottoscritti.

p. l’Amministrazione                                          p. le OO.SS. - RSU

Sergio Lodigiani                                                    Cassinari Antonio  - CISL/FP 

Umberto Fazia Mercadante 




SCHEDA N. 1

UNIONE DEI COMUNI            LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE
PROVINCIA DI PAVIA

UNIONE DEI COMUNI            LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE
PROVINCIA DI PAVIA

SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI E DEI RISULTATI DEI DIPENDENTI AI FINI DELLA PROGRESSIONE ORIZZONTALE 

Le posizioni economiche  sono attribuite al personale previa valutazione da parte del responsabile dell’area o, in sua assenza, da parte del Segretario Comunale, delle prestazione lavorativa svolta

Valutazione delle Prestazioni Individuali

La verifica delle prestazioni individuali conduce alla formulazione di giudizi in merito ai risultati raggiunti: il responsabile considererà le capacità dei dipendenti utilizzando il complesso dei parametri individuati.

Tali parametri sono differenziati in base all’appartenenza ad uno dei seguenti gruppi di posizioni economiche:

1° gruppo: passaggi nell’ambito della cat. A e alla prima posizione economica successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle categorie B e C e cioè:

da A.1 a A.2, da A.2 a A.3, da A.3 a A.4, da B.1 a B.2, da B.3 a B.4 con iniziale B.3, da C.1 a C.2; 
2° gruppo: passaggi alla seconda  posizione economica successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle categorie B e C e cioè:

da B.2 a B.3, da B.4 a B.5 con iniziale B.3 e da C.2 a C.3;

3° gruppo: passaggi all’ultima posizione economica delle categorie B e C nonché per la progressione all’interno della categoria D, e cioè:

da B.3 a B.4 con iniziale B.1, da B.5 a B.6 con iniziale B.3, da C.4 a C.5, da D.1 a D.2, da D.2 a D.3, da D.3 a D.4 con iniziale D.3 e da D.4 a D.5
Ad ogni gruppo di posizioni economiche corrispondono differenti elementi di valutazione e per ogni elemento sono indicati i giudizi sintetici ed a ciascun giudizio è correlato il punteggio da attribuire. 

Al 1° gruppo corrispondono i seguenti parametri di valutazione (elementi di valutazione, giudizi sintetici e punteggio):  

A) IMPEGNO

(capacità di comprendere le istruzioni relative al lavoro e di valutare esattamente fatti e situazioni; capacità di eseguire il lavoro con attenzione, sollecitudine e cura)

Sulla base dell’analisi della capacità del dipendente di comprendere le istruzioni relative al lavoro, di valutare esattamente fatti e situazioni, di eseguire il lavoro con attenzione, sollecitudine e cura, è attribuito il punteggio correlato al seguente giudizio sintetico: 

Punti   giudizio
5
Comprende molto bene e rapidamente istruzioni e metodi di lavoro anche complessi. Sa cogliere gli aspetti più importanti dei problemi. Apprende facilmente lavori diversi dai propri abituali.  Lavora con notevole scrupolo, precisione e sollecitudine anche in caso di notevoli carichi di lavoro.

4 Comprende normalmente istruzioni e metodi di lavoro. Di solito non ha bisogno di spiegazioni. Afferra con facilità l’essenziale dei problemi. Lavora con sollecitudine, si verificano eccezionalmente errori ed imprecisioni di lieve rilevanza. 

3      In genere comprende abbastanza bene le istruzioni di ordinaria difficoltà; a volte necessita di spiegazioni. Coglie l’essenziale dei problemi quando gli viene fatto notare. 


Di rado è necessario intervenire per correggere errori ed imprecisioni nell’esecuzione del lavoro.

2     Non sempre riesce a comprendere in modo corretto le istruzioni. Talvolta ha difficoltà a comprendere fatti e situazioni. In genere lavora in modo soddisfacente, gli errori sono di lieve entità.

1
    Necessita di istruzioni dettagliate. Lavora con mediocre precisione.

B) ESPERIENZA ACQUISITA

(punteggio attribuito sulla base di periodi di servizio prestati alle dipendenze sia di pubbliche amministrazioni sia di privati adeguatamente documentate 

 VALORE MASSIMO = 5 PUNTI 

0,5  punti anno – Attività prestata presso il comparto Autonomie locali in posizione professionale riferibile a categoria o qualifica professionale pari o superiore a quella di inquadramento

0,4  punti anno – Attività prestata presso il comparto Autonomie locali in posizione professionale riferibile a categoria o qualifica professionale inferiore a quella di inquadramento

0,25 punti anno – Attività prestata presso altri comparti della P.A o presso privati in posizione professionale riferibile a categoria o qualifica professionale pari o superiore a quella di inquadramento

0,10 punti anno – Attività prestata presso altri comparti della P.A. o presso privati in posizione professionale riferibile a categoria o qualifica professionale diversa e/o inferiore a quella di inquadramento 

C) USO DI STRUMENTI E ATTREZZATURE

(capacità  di usare e conservare con cura e perizia strumenti e attrezzature di lavoro)

Sulla base dell’analisi della capacità di usare e conservare con cura e perizia gli strumenti e le attrezzature di lavoro,  è attribuito il punteggio correlato al seguente giudizio sintetico: 

Punti       giudizio

5
E’ molto scrupoloso nella cura degli strumenti e delle attrezzature di lavoro e ne fa uso razionale.

4
Si preoccupa di fare buon uso degli strumenti e delle attrezzature di lavoro; ha cura di evitare il deterioramento delle attrezzature di lavoro.

3
Usa in maniera corretta gli strumenti e le attrezzature di lavoro.

2
In genere usa in maniera corretta gli strumenti e le attrezzature di lavoro.

1 Non sempre usa in maniera corretta gli strumenti e le attrezzature di lavoro.

D) RAPPORTI SUL LAVORO

(capacità di operare in gruppo con altre persone, di stabilire e mantenere buoni rapporti con  colleghi e superiori)

Sulla base dell’analisi della capacità di operare in gruppo con altre persone, di stabilire e mantenere buoni rapporti con colleghi e superiori, è attribuito il punteggio correlato al seguente giudizio sintetico: 

Punti       giudizio

5
Collabora attivamente e armonicamente con i colleghi; sa controllarsi in situazioni difficili e gestire le reazioni negative altrui.

4
Collabora di buon grado con i colleghi e tende a comporre i contrasti e a promuovere la cooperazione con gli stessi.

3
Collabora se richiesto; lavora in discreta armonia con i colleghi.

2
In genere armonizza con i colleghi, ma ha qualche difficoltà a collaborare.

1
Ha difficoltà nel rapportarsi e nel collaborare con i colleghi.

E) DISPONIBILITA’

(capacità di adeguare  il proprio comportamento a fronte di nuove situazioni organizzative od in relazione ad incarichi diversi)

Sulla base dell’analisi della capacità di adeguare il proprio comportamento a fronte di nuove situazioni organizzative od in relazione ad incarichi diversi, è attribuito il punteggio correlato al seguente giudizio sintetico: 

Punti       giudizio

5
Si adatta facilmente ai cambiamenti; è sempre pronto ad accettare ed applicare nuove idee e nuovi metodi di lavoro.

4
Si adatta abbastanza facilmente a situazioni diverse ed a cambiamenti anche notevoli; accetta nuove idee e nuovi metodi di lavoro.

3
Si adatta senza eccessiva difficoltà al lavoro ed ai mutamenti non essenziali; comprende cambiamenti ed in genere accetta nuovi metodi di lavoro.

2
Si adatta con qualche difficoltà; non gradisce in genere cambiamenti e novità e tende a rimanere attaccato a vecchi metodi di lavoro.

1
E’ incapace di adattarsi senza fare resistenza ai cambiamenti; rimane spesso legato a vecchi metodi di lavoro

Il lavoratore è inserito nella graduatoria per la progressione orizzontale se ha ottenuto un giudizio almeno adeguato, non inferiore – cioè – a 13 punti, sommando i punteggi attribuiti ai parametri di valutazione indicati con le lettere: A, B, C, D, E, 

UNIONE DEI COMUNI            LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE
PROVINCIA DI PAVIA
SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUALI

PER L’ANNO ________

Per i passaggi da A.1 a A.2, da A.2 a A.3, da A.3 a A.4,

da B.1 a B.2, da B.3 a B.4 con iniziale B.3, da C.1 a C.2;
Settore _____________________________________

Lavoratore sig.  ________________________________

Categoria e Posizione Economica di inquadramento __________ 

Profilo Professionale ____________________________________________________

	RIF.
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE
	PUNTI DA 1 A 5

	A
	IMPEGNO
	

	B
	ESPERIENZA ACQUISITA
	

	C
	USO DI STRUMENTI E ATTREZZATURE
	

	D
	RAPPORTI SUL LAVORO
	

	E
	DISPONIBILITA’
	

	
	
	

	
	TOTALE A+B+C+D+E 

(PROGRESSIONE ORIZZONTALE)
	










IL RESPONSABILE

Firma del lavoratore

ANNOTAZIONI

Al 2° gruppo passaggi alla seconda  posizione economica successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle categorie B e C e cioè: da B.2 a B.3, da B.4 a B.5 con iniziale B.3 e da C.2 a C.3

corrispondono i seguenti parametri di valutazione:  

A) AFFIDABILITA’

(capacità di assicurare un elevato contenuto professionale nelle mansioni svolte e di indirizzare costantemente la propria  attività al conseguimento di obiettivi operativi),.

Sulla base dell’analisi del contenuto professionale delle mansioni svolte e la capacità di indirizzare la propria attività al conseguimento di obiettivi operativi. è attribuito il seguente punteggio e il correlato giudizio sintetico con riferimento ai seguenti parametri:

A1) ADEGUATEZZA DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI

Punti       giudizio

5 Più che informato su tutte le fasi del lavoro; le sue conoscenze vanno al di là di quanto  richiesto dalla mansione

4

    Bene informato su tutte le fasi del lavoro; è in grado di fornire assistenza ai colleghi

3
Possiede una buona conoscenza  e può lavorare senza supervisione

2
Possiede una conoscenza essenziale; necessita saltuariamente di assistenza

1
Necessita di assistenza

A2)  ATTENZIONE ALL’AUTOFORMAZIONE  ED ALL’AGGIORNAMENTO

Punti       giudizio

5
Comprende molto bene e rapidamente istruzioni e metodi di lavoro anche complessi; apprende facilmente e di sua iniziativa lavori diversi dai propri abituali

4
Comprende molto bene istruzioni e metodi di lavoro anche complessi; è attento alle modifiche procedurali e normative

3
In genere comprende bene le istruzioni di media difficoltà  senza bisogno di spiegazioni; si aggiorna se sollecitato

2
  Comprende le istruzioni di normale difficoltà ; a volte necessita di spiegazioni

1
  Necessita di istruzioni elementari e dettagliate ; occorre spesso ripetergli tali istruzioni

A3) AUTONOMIA

Punti       giudizio

5       Assume le proprie responsabilità ed affronta in ogni caso le conseguenze delle decisioni di propria competenza; dà completo  affidamento

4 
Accetta le responsabilità relative alla propria autonomia; dà affidamento

3 
Non si sottrae alle responsabilità assegnate; adempie ai propri doveri

2 
Ha difficoltà a gestire la propria autonomia e ad assumere le relative responsabilità; dà  affidamento, ma saltuariamente  necessita di controllo

1 
Se può elude le responsabilità; non affronta le conseguenze delle proprie decisioni

 B) DISPONIBILITA’

(capacità di adeguare il proprio comportamento a fronte di nuove situazioni organizzative od in relazione ad incarichi diversi) 

Sulla base dell’analisi dell’attitudine ad adeguare il proprio comportamento  a fronte di nuove situazioni organizzative od in relazione ad incarichi diversi, è attribuito il seguente punteggio e il correlato giudizio sintetico con riferimento ai seguenti parametri:

B1) INIZIATIVA NELLE SITUAZIONI IMPREVISTE

Punti       giudizio

5
Ha facilità di iniziativa nell’affrontare situazioni nuove e complesse; supera difficoltà anche notevoli senza l’intervento di superiori

4
Necessita di poche direttive nelle situazioni impreviste; richiede l’intervento di superiori solo in caso di situazioni  nuove molto complesse

3
Prende iniziativa nelle situazioni complesse già incontrate precedentemente; necessità dell’intervento di superiori per la risoluzione di problemi nuovi e di fronte a difficoltà impreviste

2
Segue in genere procedure collaudate, esita ad agire autonomamente e spesso necessita di essere indirizzato; solo occasionalmente manifesta spirito di iniziativa

1
Esegue solo ordini specifici e necessita di continua guida ed assistenza

B2)  DISPONIBILITA’ A MODIFICARE I COMPORTAMENTI

Punti       giudizio

5
Si adatta facilmente ai cambiamenti; è sempre pronto ad accettare  ed applicare nuove idee e nuovi metodi di lavoro

4
Si adatta abbastanza facilmente a situazioni diverse ed a cambiamenti anche notevoli; accetta nuove idee e nuovi metodi di lavoro

3
Si adatta senza eccessiva difficoltà al lavoro ed ai mutamenti non essenziali; comprende i cambiamenti ed in genere accetta nuovi metodi di lavoro 

Si adatta con qualche difficoltà; non gradisce in genere cambiamenti e novità e tende a  rimanere attaccato a vecchi metodi di lavoro

1 E’ incapace di adattarsi senza fare resistenza ai cambiamenti; rimane spesso legato a  vecchi  metodi di lavoro

C) TECNICA DI LAVORO

(capacità di garantire l’avanzamento delle attività svolte in relazione alle attese, e di mettere in atto le necessarie misure di supporto) 

Sulla base dell’analisi della capacità di garantire  l’avanzamento delle attività svolte in relazione alle attese e di mettere in atto  le necessarie misure di supporto è attribuito il seguente punteggio e il correlato giudizio sintetico con riferimento ai seguenti parametri:

C1) CAPACITA’ ORGANIZZATIVA

Punti      giudizio

5
Dimostra di saper programmare, organizzare e migliorare i procedimenti di lavoro; si avvale di tale capacità nelle situazioni di carichi di lavoro eccezionali

4
Programma, organizza e controlla l’attività svolta in maniera più che soddisfacente; nelle situazioni eccezionali non perde di vista gli obiettivi da raggiungere

3
Ha una buona capacità di organizzare il proprio lavoro e di darsi le priorità; necessita di assistenza nelle situazioni eccezionali

2
Organizza il lavoro secondo le prassi consolidate, non sempre riesce a far fronte alle situazioni non di routine

1
Non è sempre in grado di organizzare il proprio lavoro in maniera organica

C2)   QUANTITÀ’ DEL LAVORO

Punti       giudizio

5
E’ costante nel suo rendimento e riesce a svolgere una mole di lavoro considerevole

4
Svolge una mole di lavoro considerevole quando le situazioni lo richiedono

3 
Svolge una mole di lavoro normale, in caso di necessità ha un rendimento superiore

2  
Svolge una mole di lavoro normale, risponde con difficoltà a maggiori sollecitazioni

1 Svolge una mole di lavoro normale ,ma non riesce a far fronte ad ulteriori 

         sollecitazioni

C3)   QUALITÀ’ DEL LAVORO

Punti       giudizio

5
Lavora con precisione e sollecitudine anche in caso di notevoli carichi di lavoro

4 
Lavora con sollecitudine, si verificano eccezionalmente errori ed imprecisioni di lieve 

         rilevanza

3 
Di rado è necessario intervenire per correggere errori ed imprecisioni nell’esecuzione del  lavoro

2 
In genere lavoro in modo soddisfacente, gli errori sono di lieve entità

1
Lavoro con mediocre precisione e completezza

D) IMPEGNO RELAZIONALE

(capacità di rapportarsi con i colleghi e gli utenti  e  di affrontare e tenere sotto controllo situazioni e problemi che tendono ad originare competizione o tensione nei rapporti interpersonali).

Sulla base dell’analisi della capacità di rapportarsi con i colleghi e gli utenti e di affrontare e tenere sotto controllo situazioni e problemi che tendono ad originare competizione o tensione nei rapporti interpersonali, è attribuito il seguente punteggio e il correlato giudizio sintetico con riferimento ai seguenti parametri:

D1)  ATTITUDINE AL LAVORO DI GRUPPO

Punti      giudizio

5 
Collabora attivamente e armonicamente  con i colleghi; sa controllarsi in situazioni difficili  e gestire le reazioni negative altrui

4 
Collabora di buon grado con i colleghi e tende a comporre i contrasti e a promuovere la   cooperazione con gli stessi; sa tenere buoni rapporti con gli utenti

3
Collabora se richiesto; lavora in discreta armonia con i colleghi

2
In genere armonizza con i colleghi, ma ha qualche difficoltà a collaborare

1      Ha  difficoltà nel rapportarsi e nel collaborare con i colleghi

D2)   GESTIONE DEI RAPPORTI INTERPERSONALI

 Punti       giudizio

5 
Il suo comportamento nei confronti dei colleghi e degli utenti ha suscitato reazioni 

        estremamente positive

4
I suoi rapporti con i colleghi e con gli utenti sono più che positivi

3
Il suo atteggiamento è in generale positivo; in sporadiche situazioni ha richiesto interventi  

         correttivi

2
In condizioni normali e prevedibili il suo comportamento è accettabile; necessita di assistenza in casi particolari

1
Il suo comportamento non è sempre accettabile; spesso necessita di intervento per risolvere problemi di relazione

UNIONE DEI COMUNI            LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE
PROVINCIA DI PAVIA

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUALI

PER L’ANNO ________

Per i passaggi da B.2 a B.3, da B.4 a B.5 con iniziale B.3 e da C.2 a C.3

Settore _____________________________________

Lavoratore sig.  ________________________________

Categoria e Posizione Economica di inquadramento __________ 

Profilo Professionale ____________________________________________________

	
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE
	   PUNTI MAX 5

	A
	AFFIDABILITA’
	

	A.1.
	Adeguatezza delle competenze professionali
	

	A.2.
	Attenzione all’autoformazione  ed all’aggiornamento
	

	A.3.
	Autonomia
	

	B
	DISPONIBILITA’
	

	B.1.
	Iniziativa nelle situazioni impreviste
	

	B.2.
	Disponibilita’ a modificare i comportamenti
	

	C
	TECNICA DI LAVORO
	

	C.1.
	Capacita’ organizzativa
	

	C.2. 
	Quantita’ del lavoro
	

	C.3.
	Qualita’ del lavoro
	

	D
	IMPEGNO RELAZIONALE
	

	D.1.
	Attitudine al lavoro di gruppo
	

	D.2.
	Gestione dei rapporti interpersonali
	

	
	TOTALE PROGRESSIONE ORIZZONTALE  (A+B+C+D)
	










IL RESPONSABILE

Firma del lavoratore

ANNOTAZIONI

Al 3° gruppo (passaggi alle posizioni economiche B4 e C4 e nell’ambito della cat. D. corrispondono i seguenti parametri di valutazione:  

A) AFFIDABILITA’

(capacità di assicurare un elevato contenuto professionale nelle mansioni svolte e di indirizzare costantemente la propria attività al conseguimento di obiettivi operativi)

Sulla base dell’analisi  del contenuto professionale delle mansioni svolte e la capacità di indirizzare la propria attività al conseguimento di obiettivi operativi è attribuito il seguente punteggio e il correlato giudizio sintetico:

A1)  ADEGUATEZZA DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI

Punti       giudizio

5
Più che informato su tutte le fasi del lavoro; le sue conoscenze vanno al di là di quanto  

         richiesto dalla mansione

4 
Bene informato su tutte le fasi del lavoro;  fornisce un notevole supporto  ai collaboratori

3 
Possiede una discreta conoscenza; è in grado di fornire assistenza ai collaboratori

2 
Possiede una buona conoscenza, ma non è sempre in grado di fornire assistenza ai  

        collaboratori

1    Possiede una conoscenza essenziale

A2)  CAPACITÀ DI UTILIZZARE LE NOZIONI E LE INFORMAZIONI

Punti       giudizio

5 
strutta al massimo le conoscenze in suo possesso mettendole a disposizione dei colleghi

  4       E’ in grado di risolvere le situazioni particolari utilizzando a pieno il proprio bagaglio di conoscenze

3 
Utilizza le sue conoscenze per perfezionare nei dettagli il proprio lavoro

2
Utilizza le sue conoscenze per svolgere normalmente il suo lavoro; è necessario assisterlo nell’uso delle sue informazioni nelle situazioni complesse

1
Pur possedendo le informazioni necessarie per svolgere la sua attività, non le utilizza pienamente e necessita di saltuaria assistenza

A3) AUTONOMIA

Punti       giudizio

5
Assume le proprie responsabilità ed affronta in ogni caso le conseguenze delle decisioni di  

        propria competenza; dà completo  affidamento

4 
Accetta le responsabilità relative alla propria autonomia; dà affidamento

3 
Non si sottrae alle responsabilità assegnate; adempie ai propri doveri

2 
Ha difficoltà a gestire la propria autonomia e ad assumere le relative responsabilità; dà   affidamento, ma saltuariamente  necessita di controllo

1
Se può elude le responsabilità; non affronta le conseguenze delle proprie decisioni

B) 
DISPONIBILITA’

(capacità di adeguare il proprio comportamento a fronte di nuove situazioni organizzative od in relazione ad incarichi diversi) 

Sulla base dell’analisi all’attitudine ad adeguare  il proprio comportamento  a fronte di nuove situazioni organizzative od in relazione ad incarichi diversi, è attribuito il seguente punteggio e il correlato giudizio sintetico:

B1)  CAPACITA’ INNOVATIVA

Punti       giudizio

5
Mostra notevoli capacità di sviluppare e suggerire nuove idee e/o  metodi di lavoro

4 
Possiede notevoli risorse: è in grado di risolvere in maniera ottimale situazioni che richiedono soluzioni nuove

3 
In alcune occasioni ha mostrato di saper suggerire idee nuove per la soluzione di problemi

2
Tende a seguire prassi già affermate piuttosto che sviluppare soluzioni innovative

1
Non è in grado di apportare un contributo innovativo alla soluzione dei problemi

B2) INIZIATIVA NELLE SITUAZIONI IMPREVISTE

Punti       giudizio

5
Ha facilità di iniziativa nell’affrontare situazioni nuove e complesse; supera difficoltà anche  

         notevoli senza l’intervento di superiori

4 
Necessita di poche direttive nelle situazioni impreviste; richiede l’intervento di superiori 

         solo in caso di situazioni  nuove molto complesse

3 
Prende iniziativa nelle situazioni complesse già incontrate precedentemente; necessità  

         dell’intervento di superiori per la risoluzione di problemi nuovi e di fronte a difficoltà  impreviste

2 
Segue in genere procedure collaudate, esita ad agire autonomamente e spesso necessita di essere indirizzato; solo occasionalmente manifesta spirito di iniziativa

1  
Esegue solo ordini specifici e necessita di continua guida ed assistenza

B3) DISPONIBILITA’ A MODIFICARE I COMPORTAMENTI

Punti       giudizio

5 
Si adatta facilmente ai cambiamenti; è sempre pronto ad accettare  ed applicare nuove idee  

        e nuovi metodi di lavoro

4 
Si adatta abbastanza facilmente a situazioni diverse ed a cambiamenti anche notevoli; 

        accetta nuove idee e nuovi metodi di lavoro

3 
Si adatta senza eccessiva difficoltà al lavoro ed ai mutamenti non essenziali; comprende i 

        cambiamenti ed in genere accetta nuovi metodi di lavoro 

2 
Si adatta con qualche difficoltà; non gradisce in genere cambiamenti e novità e tende a 

        rimanere attaccato a vecchi metodi di lavoro

1
E’ incapace di adattarsi senza fare resistenza ai cambiamenti; rimane spesso legato a 

      vecchi metodi di lavoro

C)  TECNICA DI LAVORO

(capacità di garantire l’avanzamento delle attività svolte in relazione alle attese, e di mettere in atto le necessarie misure di supporto)

Sulla base dell’analisi della capacità di definire, valutare e garantire  l’avanzamento delle attività svolte in relazione alle attese e di mettere in atto  le necessarie misure di supporto, è attribuito il seguente punteggio e il correlato giudizio sintetico:

C1)   CAPACITA’ ORGANIZZATIVA
Punti       giudizio
5 
Dimostra di saper programmare, organizzare e migliorare i procedimenti di lavoro; si avvale  

        di tale capacità nelle situazioni di carichi di lavoro eccezionali

4 
Programma, organizza e controlla l’attività svolta in maniera più che soddisfacente; nelle 

        situazioni eccezionali non perde di vista gli obiettivi da raggiungere

3 
Ha una buona capacità di organizzare il proprio lavoro e di darsi le priorità; necessita di 

        assistenza nelle situazioni eccezionali

2 
Organizza il lavoro secondo le prassi consolidate, non sempre riesce a far fronte alle  

         situazioni non di routine

1  
Non è sempre in grado di organizzare il proprio lavoro in maniera organica

C2)  QUALITA’ DEL LAVORO

Punti       giudizio

5
Lavora con precisione e sollecitudine anche in caso di notevoli carichi di lavoro

4 
Lavora con sollecitudine, si verificano eccezionalmente errori ed imprecisioni di lieve 

        rilevanza

3 
Di rado è necessario intervenire per correggere errori ed imprecisioni nell’esecuzione del 

         lavoro

2 
In genere lavoro in modo soddisfacente, gli errori sono di lieve entità

1 
Lavoro con mediocre precisione e completezza

D) IMPEGNO RELAZIONALE

(capacità di rapportarsi con i collaboratori e gli utenti  e  di affrontare e tenere sotto controllo situazioni e problemi che tendono ad originare competizione o tensione nei rapporti interpersonali)

Sulla base dell’analisi dell’impegno relazionale è attribuito il seguente punteggio e il correlato giudizio sintetico:

D1)   ABILITA’ DI COMUNICAZIONE

Punti       giudizio

5
Notevole abilità nel trasmettere  in maniera rapida ed efficace notizie ed informazioni sia  all’interno che all’esterno

4 
Buona abilità nel fornire informazioni; solo in casi straordinari il dipendente necessita di  verificare le istruzioni

3 
Discreta abilità nel fornire  informazioni; a volte necessita di istruzioni

2 
Normale abilità nel comunicare informazioni autonomamente; normalmente è necessario fornirgli istruzioni

1
Ha difficoltà nel comunicare informazioni; necessita di indicazioni precise

D2)   GESTIONE DEI RAPPORTI INTERPERSONALI

Punti       giudizio

5
Il suo comportamento nei confronti dei colleghi e dei collaboratori ha suscitato reazioni 

        estremamente positive

4 
I suoi rapporti con i colleghi e con i collaboratori sono più che positivi

3
Il suo atteggiamento è in generale positivo; in sporadiche situazioni ha richiesto 


interventi correttivi

2 
In condizioni normali e prevedibili il suo comportamento è accettabile; necessita di  

        assistenza in casi particolari

1 
Il suo comportamento non è sempre accettabile; spesso necessita di intervento per 

         risolvere problemi di relazione

UNIONE DEI COMUNI            LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE
PROVINCIA DI PAVIA

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUALI

PER L’ANNO ________

Per i passaggi da B.3 a B.4 con iniziale B.1, da B.5 a B.6 con iniziale B.3, da C.3 a C.4, da C.4 a C.5,

da D.1 a D.2, da D.2 a D.3, da D.3 a D.4 e da D.4 a D.5
Settore _____________________________________

Lavoratore sig.  ________________________________

Categoria e Posizione Economica di inquadramento __________ 

Profilo Professionale ____________________________________________________

	
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE
	   PUNTI MAX 5

	A
	AFFIDABILITA’
	

	A.1.
	Adeguatezza delle competenze professionali
	

	A.2.
	Capacità di utilizzare le nozioni e le informazioni
	

	A.3.
	Autonomia
	

	B
	DISPONIBILITA’
	

	B.1.
	Capacita’ innovativa
	

	B.2.
	Iniziativa nelle situazioni impreviste
	

	B.3.
	Disponibilita’ a modificare i comportamenti
	

	C
	TECNICA DI LAVORO
	

	C.1. 
	Capacita’ organizzativa
	

	C.2.
	Qualita’ del lavoro
	

	D
	IMPEGNO RELAZIONALE
	

	D.1.
	Abilita’ di comunicazione
	

	D.2.
	Gestione dei rapporti interpersonali
	

	
	TOTALE  (A+B+C+D)
	










IL RESPONSABILE

Firma del lavoratore

ANNOTAZIONI

